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Torino Jazz Festival 2023

Il trionfo di Stefano Bollani nella serata finale

22-30 aprile. Undicesima edizione



Premessa: jazz in tutta la città

L’undicesima edizione del Torino Jazz Festival ha registrato un netto
successo certificato dai sold out su quasi tutti i concerti dei palchi main,
confermato dall’entusiasmo del pubblico in sala, nei club, per le vie e i luoghi
cittadini interessati, con servizi televisivi, giornalistici e reportage lusinghieri
della critica. Questa edizione ha visto il ritorno di Stefano Zenni alla direzione
artistica. Zenni che aveva diretto il festival nel 2013-2016 ha portato una
ventata di novità testimoniata in particolare dalle numerose produzioni
originali, riuscendo nello stesso tempo a sintonizzarsi con la ricchezza e la
propositività del territorio. Il palinsesto concert, con le esibizioni di artisti
nazionali e internazionali spesso in esclusiva, ha visto un coinvolgimento di
realtà e sale sparse in tutta la Città: una delle chiavi del successo del
festival.

La programmazione nei jazz club, che punteggia il festival di eventi, spesso in
luoghi off, si è ulteriormente rafforzata. Sono stati ben 15 i locali dove si suona
jazz tutto l’anno che hanno aperto le porte al festival. La sezione Jazz Talks sta
diventando una vera e propria mini-rassegna, dall'alto valore culturale. Per
finire gli special che contemplano interventi musicali diversi insieme ai jazz
blitz (i momenti pensati per raggiungere case di riposo e di cura), luoghi atipici
dove la musica diventa un ristoro per l’anima. Il tutto contribuisce a un
palinsesto pensato per pubblici diversi in fasce orarie e location diversificate.

“Il 2023 è stato l’anno delle sorprese - dichiara il Direttore del TJF, Stefano
Zenni -. Siamo stati sorpresi dall’incredibile affluenza di pubblico e
dall’entusiasmo scatenato da tutti i concerti; dalla reazione dei musicisti di
mezzo mondo che, felici dell'accoglienza degli ascoltatori, hanno dato
letteralmente il meglio si sé; dalla straordinaria risposta organizzativa e
artistica dei club, dalla contentezza che ha accompagnato i Jazz Blitz in luoghi
spesso di sofferenza; dall’interesse vivace per i Jazz Talks e le iniziative
speciali”.



Tutta la città respira aria di jazz
Una delle chiavi del successo di questa edizione è stata certamente la capillare
diffusione del festival sul territorio. Sold out e luoghi gremiti di pubblico hanno
caratterizzato tutti i concerti, sia quelli main a pagamento diffusi nei vari luoghi
della città (OGR Torino, Teatro Vittoria, Hiroshima Mon Amour, Teatro
Alfieri, Teatro Monterosa, Aula Magna del Politecnico, Casa Teatro
Ragazzi e Giovani, Conservatorio di Torino Giuseppe Verdi, Bunker,
Auditorium Giovanni Agnelli e Sala 500 del Lingotto), sia quelli nei club
(Amen Bar, Bagni Pubblici di via Agliè, Bunker, Cafè Neruda, Comala,
Combo, Educatorio della Provvidenza, Folk Club, Laboratori di Barriera,
L’Arteficio Circolo Amici della Magia (Caffè Procope), Machito, Off Topic
(Cubo), Osteria Rabezzana, Piazza dei Mestieri, Bocciofila Vanchiglietta
Rami Secchi) collocati sul territorio. A questi vanno aggiunti i Jazz Blitz, le
marching band, gli eventi speciali.
In 9 giorni di programmazione si sono tenuti ben 93 appuntamenti organizzati
in 62 luoghi sparsi in città, con artisti provenienti da ogni parte del mondo che
hanno offerto un ampio panorama di tutti i linguaggi del jazz.

Mappa dei luoghi del festival

Secondo l’Assessora alla Cultura, Rosanna Purchia: “Il jazz ha
invaso Torino coinvolgendo tutti. Dai club collocati nelle diverse
circoscrizioni, che da sempre ne accolgono il ritmo, al centro che ha
ospitato molti concerti del programma main. Dai luoghi di assistenza,
accoglienza e incontro, ai mercati e agli edifici simbolo come la Scuola
di Applicazione e Palazzo Cisterna”.



I grandi nomi, le prime assolute, i sold out
Il programma del festival ha riscosso il plauso unanime di pubblico e critica. La
varietà di grandi artisti internazionali, produzioni originali, progetti di ricerca e
di celebrazioni della cultura jazz hanno saputo accontentare i gusti più diversi.
Tra i concerti che hanno lasciato il segno c’è quello di Steve Coleman, che a
Torino mancava da oltre un decennio e il graditissimo ritorno, in trio, di Kenny
Barron, un pezzo di storia del jazz che si è anche concesso al pubblico in una
lunga intervista-confessione con il direttore Stefano Zenni. Apprezzati anche i
due omaggi trasversali del festival: quello letterario a Natura Morta con
custodia di sax con Peppe Servillo e il secondo di Cristina Zavalloni
all’attrice-cantante Laura Betti. Il festival ha poi potuto sfoggiare nomi in prima
assoluta, esponenti dei più recenti fermenti del jazz; hanno lasciato il segno
le esibizioni brucianti di Shabaka Huthings, Paal Nilssen-Love, Eve Risser,
Sarathy Korwar. Accolto con calore anche il pianoforte di Craig Taborn e
l’omaggio a Alice Coltrane voluto da un amico del TJF come Hamid Drake. I
sold out hanno premiato praticamente tutti i concerti del cartellone principale.

Le due anime odierne del sassofono: Steve Coleman, Shabaka Hutchings



Kenny Barron, maestro del pianoforte

Il Bollani Day
Stefano Bollani è un jazzista che non ha
bisogno di presentazioni presso il
grande pubblico viste le sue apparizioni
in televisione e in radio. Il TJF lo ha
omaggiato con una intera giornata a lui
dedicata, il Bollani Day.

Quotidiani impazziti per Bollani a Torino

In occasione del 30 aprile, Giornata
Internazionale Unesco del Jazz, il
Lingotto è diventato il centro del jazz
festival, ospitando per tutto il
pomeriggio e la sera le incursioni della
JST Jazz Parade. Per entrare nello
spirito della giornata il pomeriggio ha
ospitato in Sala 500 la multicolore e
sorprendente Red Desert Orchestra
guidata dalla pianista compositrice Eve
Risser che ha proposto un viaggio
musicale tra Europa, Africa e America.
Per il resto Bollani è stato il mattatore
con due sold out meritatissimi: il
pomeriggio ha suonato con i suoi storici
compagni del Danish Trio e la sera in
perfetta solitudine. Un dialogo diretto
tra l’artista e il pubblico lungo due ore,
con al centro un cameo dell’attrice e
cantante Valentina Cenni, compagna
di vita e d’arte di Bollani.

Il Bollani Day ha portato quasi 4000
persone al Lingotto e si è rivelato anche
un notevole plus per la comunicazione
del festival: Bollani è stato intervistato
dai principali quotidiani e la
concomitante presentazione del nuovo
disco ha dato ampia eco nazionale
alla giornata torinese.



Jazz Club e territorio

Sono stati 32 gli eventi proposti in questa sezione del festival, con un ottimo
coinvolgimento del pubblico che ha affollato i locali fino all’inverosimile. Circa
3200 appassionati hanno frequentato i 15 locali coinvolti. L’entusiasmo
degli operatori è dimostrato dalla crescita del numero di locali che hanno
aderito al progetto rispetto alla passata edizione.

I concerti nei club hanno portato una grande varietà di proposte stilistiche
diverse: dalle grandi compagini come la CFM Big Band, orchestra dei corsi di
formazione musicale della Città, come la Edoardo Pascale Big Band o la
Gianpaolo Petrini Big Band -che ha celebrato la memoria di Buddy Rich, fino
alle dimensioni ridotte del duo al femminile delle O-Janà e al violino solo di
Anaïs Drago. Nella programmazione dei locali ampio risalto è stato dato ai
gruppi di jazz mainstream che per il festival si presentano con ospiti importanti,
solisti di valore come la cantante Sharòn Clarke, il sassofonista Michael
Rosen, il trombettista Phil Harper. C'è spazio anche per proposte originali
come quella del trio Barbiero/Brunod/Gallo o del Trio Sonata, per gli
eccellenti combo torinesi guidati dai sassofonisti Alfredo Ponissi e Fulvio
Albano o ancora per gli omaggi dedicati a Wayne Shorter da Sonia
Schiavone, a McCoy Tyner dal gruppo Tynerly e a Thelonious Monk dai
Barber Mouse. Spazio anche all’innovazione con il duo Plot di Cangini e Lodati
e al fuoco radicale del Post Jazz Project guidato da Beppe Golisano.

Una nota a parte merita Baltea Sound Station 2023: mini festival nel festival
che ha animato la sede della JST presso i laboratori di Barriera per ben due
giorni, con marching band, seminari e concerti serali, tra i quali ricordiamo
quelli di Monica “Nica” Fabbrini e Manouche Legacy.

Hanno arricchito il festival i Torino Jazz Meetings, giunti alla sesta
edizione. Due giorni di convegni sul jazz per gli ‘addetti ai lavori’. Ospiti
quest'anno i rappresentanti dell'Associazione MIDJ -Musicisti Italiani Di Jazz
e il network degli operatori regionali coordinati da Piemonte Jazz. Il secondo
giorno gli incontri si sono chiusi con un brunch e l’esibizione dei Piemonte
Jazz Messengers.



torinofutura & jazz

Il TJF nell’ambito di ‘Torino Futura’ - progetto culturale coordinato dagli
assessorati alle Politiche culturali e alle Politiche educative e giovanili
della Città di Torino per i ragazzi e le scuole, che moltiplica le occasioni
di protagonismo civico dei futuri cittadini lungo tutto l’anno – ha
proposto varie iniziative mirate al pubblico delle nuove generazioni. Per
prima cosa si è portato il costo dei biglietti a 1 euro per tutti i nati
dal 2009. Un segno tangibile di attenzione ai giovani, teso a eliminare
le barriere economiche nella partecipazione agli eventi.

La performance musicale organizzata da StudiUm - Dipartimento di
Studi Umanistici dell’Università di Torino, ALEPH-ZERO/PROVA PRIMA,
è stata pensata espressamente per un pubblico di giovani,
consentendo loro di assistere alla prova aperta del gruppo di Johnny
Lapio & Arcote. L'incontro molto partecipato studenti è stato
coordinato dai professori dell’Università di Torino Ilario Meandri, Carlo
Serra e Jacopo Tomatis. Sotto l’egida del progetto Torino Futura,molti
giovani performer sono stati coinvolti nel festival, in particolare nei
Jazz Blitz.

Jazz Blitz a Palazzo Arsenale. Giovani del Centro di Formazione Musicale di Torino



Jazz Blitz in giro per la città

I Jazz Blitz hanno portato la musica nei luoghi di assistenza, di accoglienza e di
incontro. Si tratta di 33 momenti musicali diffusi in tutta la Città, selezionati
tra le eccellenze formative del territorio. Tra i gruppi troviamo gli allievi del
Conservatorio Giuseppe Verdi, della Jazz School Torino, di Arcote Jazz
Torino e dei Corsi di Formazione Musicale della Città di Torino.
I concerti di quest’anno erano in parte aperti al pubblico, in parte dedicati
espressamente agli utenti e al personale delle strutture. Come sempre è stata
riservata la dovuta attenzione verso i detenuti e il personale della Casa
Circondariale Lorusso e Cutugno delle Vallette e l’Istituto Penale Minorile
Ferrante Aporti. Il jazz cura le anime e i corpi senza discriminazioni.
Complessivamente 2000 persone hanno assistito ai blitz e goduto di qualche
momento di buona musica.

Jazz Blitz a Palazzo Cisterna

Jazz talks

Oltre ai concerti il pubblico ha potuto seguire in presenza anche i Jazz Talks
improntati a investigare la contemporaneità o a raccontare le icone del jazz.
Tutti gli incontri sono stati seguiti e hanno totalizzato 717 presenze.

In collaborazione con Circolo dei lettori Torino e UrbanLab, si sono svolti
l'incontro con lo studioso Jacopo Tomatis dedicato alla figura di Laura Betti e
quello con Francesco Martinelli su Chet Baker. Giorgio Rimondi e Guido
Michelone hanno esplorato la contemporaneità con temi come
l’Afrofuturismo/afroinduismo e la globalizzazione del jazz. Altri momenti alti
della sezione talks sono stati l’intervista a Kenny Barron e lo spettacolo
multimediale che Umberto Petrin e Pino Ninfa hanno dedicato a Cesare
Pavese. Urban Lab ha ospitato un convegno sui luoghi del jazz a Torino e un
sentito ricordo del fotografo Roberto Masotti.



la comunità TJF

Negli anni si è consolidata una comunità “allargata” del mondo del jazz che
segue il festival e interagisce tramite i social. Il Festival si riconosce come
parte di questa comunità e durante l’anno cerca di segnalare sui social
quanto succede sul territorio, dando rilievo a rotazione agli artisti, agli enti, alle
situazioni dove si suona e si vive abitualmente questa musica.

La Città di Torino e il TJF hanno supportato il concerto di raccolta fondi
organizzato in gennaio da AICS in memoria di Sergio Ramella. Il main stage
del festival è l’occasione per consegnare la borsa di studio dedicata a
Sergio Ramella voluta da AICS in collaborazione col Conservatorio di Torino.

La newsletter cresce
Lo stato di salute della comunità jazz torinese è misurabile grazie alla
newsletter. La newsletter a fine festival (maggio 2023) contava 894 iscritti,
con un trend di crescita rispetto allo scorso anno del 26%. Le 3 mail
inviate in corrispondenza del festival hanno riscontrato un tasso di apertura
alto, in media del 63%. Il festival rimane attivo tutto l’anno sui social e
anche la newsletter cresce in questo periodo e si sta rivelando un mezzo
importante di fidelizzazione del pubblico.



Copertura mediatica

Torinosette Caffè e Stampa con Servillo

La Stampa nella sua pagina cultura nazionale ha dato ampio spazio al ritorno
sulle scene di Stefano Bollani che partiva proprio da Torino e dal festival. Per
le uscite stampa va menzionata la copertura del TJF da parte del Manifesto
culminata in un bellissimo articolo sullo spettacolo dedicato a Laura Betti. Tra
i quotidiani nazionali che hanno parlato del festival segnaliamo gli articoli sui
siti web di QN (Nazione, Resto del Carlino, Il giorno), Sole 24 Ore, Il
Messaggero, Libero, Avanti, La Voce, Il Tempo. Tra i magazine più attenti
nel raccontare il festival troviamo Io Donna (inserto del Corriere della Sera).
La copertura delle pagine locali di Stampa, Repubblica, Corriere della sera,
TorinoCronacaQui, Giornale del Piemonte è stata quotidiana, con
anticipazioni, resoconti, interviste ai protagonisti. I giornali hanno seguito
anche la sezione Cl(h)ub nelle pagine relative agli eventi cittadini, segnalando i
singoli concerti. Una menzione speciale riguarda le principali pagine di settore,
con i reportage dettagliati di Musica jazz, Giornale della Musica, All About
Jazz, Jazz Daniels. Sotto il versante radio/tv particolarmente attenti sono
stati i TG RAI, autori di servizi andati in onda sulle edizioni mattutine e serali
di TG1, RaiNews24, e TG3 regionale.A questi va aggiunta la segnalazione
su Save The Date di RAI5.Tra le altre reti spicca l’interesse di SKY TG24.
RadioRAI ha coperto ampiamente il festival con servizi andati in onda su
Radio1 e Radio3, GR1, GR2 (intervista a Stefano Zenni), GR3.
I siti informativi più assidui sono stati Torino Today, Mentelocale.it,
Audiopress.it. Anticipazioni sono uscite su Torino Magazine e Metronews
on line.
Intensa l’attività sul web di tanti siti che hanno ripreso i comunicati stampa; le
agenzie nazionali, a partire da Ansa hanno rilanciato i materiali del festival.
Come ogni anno inoltre è attiva la mediapartnership con RAI che prevede la
trasmissione in differita su Radio3 Suite di alcuni concerti.



Una Troupe in giro per il festival

Il cineasta e scrittore Jonny Costantino è stato un protagonista del festival con
il suo documentario Dallarte, omaggio a Lucio Dalla. Costantino con la sua
troupe ha potuto esplorare tutti i concerti e il dietro le quinte del festival per
cogliere l'umore della manifestazione, firmando il teaser 𝙅𝙪𝙨𝙩 𝙋𝙡𝙖𝙮 𝙖𝙣𝙙 𝙉𝙚𝙫𝙚𝙧 𝙎𝙩𝙤𝙥,
un anticipo sul più ampio documentario in lavorazione sul TJF 2023 che verrà
presentato il prossimo anno.

TJF 2023 𝙅𝙪𝙨𝙩 𝙋𝙡𝙖𝙮 𝙖𝙣𝙙 𝙉𝙚𝙫𝙚𝙧 𝙎𝙩𝙤𝙥

Il piano dei mezzi di comunicazione

Un efficace “mezzo” di comunicazione

Da sempre il TJF si racconta con un ampio ventaglio di mezzi. La
comunicazione TJF 2023 si è avvantaggiata di un nuovo approccio grafico
colorato e avvincente che ha catturato gli sguardi. Come ogni anno si sono
prodotti manifesti, locandine, mupi, roll up, affissione dinamica sugli autobus e
in metropolitana, teli look, totem. Uscite stampa e banner Adv sono stati
programmati sui siti web della stampa generalista (TorinoSette, Sugo News,
Internazionale, Il Manifesto, Il Secolo XIX, Robinson) e su quelli dei
periodici specializzati, non solo jazz (Musica Jazz, Jazzit, Giornale della
Musica). In particolare quest'anno TorinoSette ha dedicato al festival più
spazio dello scorso anno e anche la copertina. Il numero dedicato al festival è
stato anche distribuito gratuitamente agli spettatori delle prime due giornate in
OGR. Si è inoltre ricorso all’utilizzo di post sponsorizzati su Facebook e
Instagram. Queste uscite hanno consentito di far conoscere il programma del
festival in tutto il Paese e di rafforzarne l’impatto territoriale.

https://www.youtube.com/watch?v=54HwRDiIraU


Il sito parla (tanto) inglese!

Dopo il restyling effettuato nel 2022 il sito si conferma come uno strumento
particolarmente amato dal pubblico. La piattaforma totalmente responsive,
organizzata in blocchi, facilita la navigazione dai dispositivi mobili, che
ormai è la modalità scelta nel 68% dei casi. Le pagine sono funzionali
all’esplorazione del programma. La sezione inglese, che parla alla platea
internazionale quest’anno è stata vista dal 16% del pubblico totale, di
quasi 27 mila utenti. I paesi più interessati secondo le statistiche del sito
sono nell’ordine: Regno Unito, Francia, Stati Uniti, Spagna, Germania.
L’opuscolo del programma è stato scaricato nella versione “green” on line
da 792 persone.
Una sezione “archivio”, come da tradizione nei festival internazionali, rende
disponibili fotografie, video, locandine, programmi per ciascuna edizione.

Jazz social!
Si registra quest’anno una crescita esponenziale di Instagram, frutto di
una miglior cura di questo importante canale. Facebook, storicamente il social
più seguito del festival, mantiene un incremento costante e supera i 34.000
fan. La pagina del TJF si conferma come una delle più seguite dagli
appassionati di jazz italiani. La pagina Facebook si avvale, di una fase di
“mantenimento” che pubblica post, fotografie e video durante tutto
l’anno, veicolando anche informazioni del territorio, un plus offerto dal
TJF che consente ai fan torinesi di vivere questa vetrina del jazz cittadino
come un luogo comunitario.
A metà aprile è partita la campagna di presentazione degli artisti con
programmazione quotidiana di post. Le persone raggiunte nei due mesi di
preparazione e nel periodo festivaliero sono circa 150 mila; con un picco di
interazioni registrato nella settimana dei concerti.



Insight di Instagram: ottima performance

SITO INTERNET
27.652 utenti (mesi di marzo-aprile), 81.824 visualizzazioni di pagina

FACEBOOK
Fan da 33.890 a 34.292 (+1,2%)

TWITTER
4319 Follower

INSTAGRAM
Follower da 4877 a 6670 (+27%)

YOUTUBE
2280 iscritti al canale

19 nuovi video caricati, 3000 visualizzazioni

FLICKR
E’ disponibile l’archivio fotografico del festival dal 2012



Età media. Facebook e Instagram registrano nel periodo del festival maggiori
interazioni (like e follower) nella fascia tra i 25 e i 34 anni.
Genere. Prevalenza femminile su Facebook, con il 56% dei fan totali e
sostanziale parità di genere su Instagram.
Provenienza geografica. Le città italiane di maggior attrazione dei fan
(esclusa Torino) sono in ordine: Roma, Milano,Genova che superano per
numeri la prima città della Provincia piemontese a comparire, Asti. Nei fan
esteri si segnala una presenza di rilievo da Francia, Spagna, Stati Uniti,
Germania. La strategia social. La conferenza stampa anticipata ai primi di
marzo, con il programma dei club ancora in fase di definizione, ha condizionato
in parte la strategia social che è stata dominata nella fase pre-festival dalla
presentazione del solo cast artistico main. Il minor spazio concesso ai club non
ha poi avuto una ricaduta sull’affluenza. Un obiettivo curato particolarmente è
stato quello dell’atterraggio sulle pagine di prevendita (sulla pagina Vivaticket
TJF generale e/o sulla pagina concerti TJF) e la relativa finalizzazione
dell’acquisto del biglietto da parte dell’utente. Il secondo obiettivo è stato
favorire l'interazione e la fidelizzazione degli utenti, allo scopo di incentivare la
frequentazione di più concerti main e di tutti gli eventi collaterali, la raccolta di
commenti e feedback post-evento.
All'inizio del festival si avvia la fase di segnalazione del programma giornaliero
e la narrazione con post in real time degli eventi. Per concerti ed eventi c’è
ovviamente la pubblicazione di contenuti fotografici in cross-posting su
Facebook ed Instagram. Per ciascun giorno di festival viene pubblicata una
selezione fotografica tratta dagli album Flickr ufficiali degli eventi, creando un
racconto per immagini. Instagram gode di moltissimi feedback positivi di
ritorno (messaggi direct, like, cuoricini, applausi...). Il pubblico TJF produce
contenuti in continuazione, da qui l'idea di utilizzarli per attirare ulteriori fan:
chi condivide foto e video si sente appagato/ricompensato nel momento in cui
è l'entità-festival a rilanciare i suoi contenuti.
I contenuti. Il top post per popolarità di un artista è stato quello di Stefano
Bollani, sia su Instagram che su Facebook. Su Facebook Bollani domina anche
la seconda e terza piazza, su Instagram spazio a un post sulla marching
band per l’inaugurazione del 22 aprile.
Sito. Quasi 900 persone hanno scaricato il pdf del programma completo,
certificando la tendenza a una fruizione dei contenuti più “soft”. La sezione
inglese ha circa 4000 visualizzazioni.
You Tube. Il canale vanta oltre 2000 iscritti. I video più gettonati sono stati
quelli dei due concerti di Bollani e quello della Red Desert Orchestra.

Jazz sostenibile

Per il terzo anno il TJF elabora un percorso attivo di sostenibilità, declinata in
tutte le sue accezioni: ambientale, culturale, sociale ed economica, ben
sapendo che la musica è fonte di accrescimento culturale, mezzo di coesione
sociale e strumento per superare le diseguaglianze. TJF ha organizzato il
proprio percorso attraverso linee di intervento messe in campo
dall’organizzazione per rendere il festival più “pulito” ed ecocompatibile”.



Sponsor, collaborazioni, 5G

Il Festival gode del sostegno del Ministero della Cultura. Main partner sono
stati INTESA SANPAOLO e IREN, con il contributo di A.N.Co.S. e
Confartigianato Imprese Torino, in collaborazione con FONDAZIONE CRT,
OGR TORINO, Main Media Partner RAI RADIO3, RAI 5, RAI CULTURA.
Ente Certificatore BUREAU VERITAS.

La rete di collaborazioni attivate ha coinvolto importanti enti culturali come
Circolo dei Lettori, Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di
Torino, Urban Lab, Museo del Cinema di Torino, Piazza dei Mestieri, We
Start, Castello di Rivoli/Museo di Arte Contemporanea.

Per concludere quest’anno ha avuto luogo il Concerto jazz 5G, ovvero una
live performance fruibile in maniera tradizionale o in realtà virtuale della
Gianpaolo Petrini Big Band, divisa in tre diversi blocchi di musicisti sistemati
in zone delle OGR distanti tra loro. L’esibizione, alla presenza dei funzionari del
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, ha suggellato la
collaborazione del festival al Progetto 5G che vede Rai Way capofila di
un'aggregazione di partner che coinvolgono Città di Torino, Politecnico di
Milano, Opnet e tanti altri enti e imprese.

Folto pubblico jazz alle Gallerie D’Italia



Il TJF in numeri!

♪ 9 giorni di Festival, 49 concerti, 93 appuntamenti complessivi

♪ 17 concerti a pagamento

♪ 32 concerti a ingresso gratuito Jazz Cl(h)ub

♪ 8 jazz talks, 5 special 717 spettatori

♪ 12.513 biglietti staccati per i 17 concerti

♪ 18.430 spettatori complessivi del TJF

♪ 234 artisti coinvolti

♪ 62 location eventi main, club, special, talks, blitz

♪ 2 giorni di jazz meetings, 2 giorni di Marchin’ Band

♪ 34 jazz blitz, 2000 spettatori

♪ 2 produzioni originali e 8 esclusive italiane

♪ 10.000 copie dell’opuscolo programma

♪ 3000 cartolone

♪ 1400 manifesti, 20 roll up, 3 totem

♪ 33.890 amici su Facebook

♪ 350.000 persone raggiunte da Facebook e Instagram

♪ Oltre 80 mila pagine di contenuti visualizzate sul sito ♪

35 giornalisti accreditati 18 fotografi

♪ 30 persone nello staff organizzativo



Peppe Servillo in azione

Torino Jazz Festival è un progetto della Città di Torino e della
Fondazione per la Cultura Torino, organo strumentale della Città che
ha come mission l’attività di fundraising e la realizzazione di progetti
culturali.

I costi del Festival sono interamente coperti da sponsor.

Il TJF persegue la strada della sostenibilità economica, tramite la
fidelizzazione dei partner, coinvolti fin dalla progettazione e con
l’individuazione di nuovi soggetti interessati a sostenere la
manifestazione.

Via Meucci 4- 10121 Torino tel. +39 011.443 3915
CF e P.IVA 0987054001


